
«Le aziende devono vendere Qnline» - , , 

LE~~AN6 - Le piccole azien~e dev'Ono necessariamen-, ~ IJp~ntari' porti!Iido~i prodotti freschi direttamente llell~ ca­
te l1tih?:z~ç Int~,~~! come. vetrina, "osando" la.s,t:ra~ 'te.l ",;q~.e.ts~~a ,int.e_rredi~, Basti.pensare ~ Gortiglia. ~ggi i so­
commercIO onlme se voglIono essete sempre plÙ cOJnpe- .; liti~anah dlSthÒ,UtiVI non bastano piÙ. Il web VInce sulla 
ti ti ve e presenti sul merc~to, quiUU!lque_sia il Isettòrt:limer":'~".: ~~enalrZZ~iionè. ,In provincia di Varese' il 35 per cento 
ceo]9gico dicui si occupano.' " " .' "' • .: .~eUe aZi~ni:le'sono leader nella capacità di comunicazione 
Lo 'dice e~ lo .sottolinea: Francò' .Colombo, pr~.§iéJelÌte-vdi. -in rete. Non esistono infatti vie di mezzo: o si è capaci di 
Confapi V arese, '!~ confederazione, peJle, piccole imprese IPFomu~v~rsi offrendo prodotti d~ alta qualit.à ~ soprattutto 
del nosQ;o territoiio mpite del Ret1iU'Club:Legilano -Bu-un'sernzlO eccellente nella gestione di ordinI e consegne 
sto Arsizio - Gàllar~te "Castellanza" iilillla serata riCé!i di oppure si perdé 1;1 sfida. Bisogna osare, accettare la sfida, e 
domande, curiosità e aneddoti , h~umofatto ,rifléttç.ré ~aic~~'}arepu~azioneètutto). , , 
soci e ' . . , ! - il fu~ de~;prodotti sono ~ondamentah per ~l 

. .cosl'come.la POSSI- . 

turo. ~i~il~ii~lill!i~~ ' reputazione-
.~se.mpio classico _ 

i>1},,,r',,l';i' e ristoranti: come 
,9\!1[lJ!,~;9[n)lllen,:~J neg~~vìfe findice 

~,a\~'~a è:lifa:Sfi(::a'mei'[l{è~ Ecco per-

~c "C"C Pl cliente che ha acqui-'r~itjj~~~i~~~~ltbisogna mai dimenti-

~S"~if0~~fflin 5~lrcI\1)f ;~ltàtìil1ìrtèrt()i \llla·"",lt" 'E Qovremo essere 

~~!i~ft!l .. '.' 
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